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INDUSTRIAll Europe
RAILWAY  EQUIPMENT MANUFACTURING WORKING  GROUP 

Nella giornata di mercoledì 4 Marzo 2015 si è svolto a Bruxelles l’incontro dei sindacati Europei IndustriAll per discutere delle problematiche del settore ferroviario.

Il gruppo di lavoro oltre alla Fim Cisl è composto dai sindacati di Germania, Francia, Spagna, Austria, Belgio e Regno Unito.

L’argomento più importante della giornata è stato la vendita di AnsaldoBreda e AnsaldoSTS a Hitachi e successivamente è stato discusso della situazione Europea nel settore trasporti.

La decisione di Finmeccanica e Hitachi comporterà un processo di passaggio del 100% delle azioni Finmeccanica di Ansaldo Breda e del 40% di quelle Ansaldo STS che durerà alcuni mesi, mentre il restante 60% di STS dovrà essere acquistato dalla borsa.
La base mondiale del settore ferroviario di Hitachi è a Londra , dove è presente l’unico piccolo stabilimento con circa 300 addetti che si occupa solo della manutenzione dei treni, il gruppo ha sedi di settore anche in Russia, Dubai e Arabia Saudita.
La scelta di Hitachi di baricentrare il quartier generale ferroviario nel Regno Unito deriva anche dalla prima grande commessa acquisita in UK. Tale commessa di 4,5 miliardi di € riguarda la costruzione di treni a media velocità ( Intercity 200 km/h ).

L’accordo tra Hitachi e il Regno Unito ha previsto la costruzione di uno stabilimento nuovo nei pressi di New Castle, sarà inaugurato nella prossima estate e una volta a regime occuperà circa 800 persone. La start up per far fronte ad una commessa cosi importante potrebbe favorire i lavoratori degli stabilimenti Italiani che hanno già professionalità, competenze e tecnologie adeguate.    

Con l’acquisizione di Ansaldo Breda e Ansaldo STS, Hitachi raddoppia volumi e occupati, stabilizza in Italia le competenze che non ha in nessun altro paese europeo, diventa uno dei primi leader mondiali.

La Fim Cisl  si è impegnata ad avviare sin da subito il confronto sul piano industriale del Gruppo Hitachi  per verificarne la garanzia della permanenza nel nostro paese delle competenze ingegneristiche e la solidità di prospettiva attraverso il potenziamento delle capacità tecnologiche produttive e commerciali, nonché salvaguardare l’indotto qualificato.
La Commissione Europea al fine di rilanciare la competitività ferroviaria ha messo in campo un progetto  “ Shift 2 Rail “ con 450 milioni di € da investire nella ricerca e sviluppo.

Questo progetto coinvolgerà gli 8 gruppi più importanti che operano nei trasporti a livello Europeo.

La Fim Cisl ha sollecitato IndustriALL e la presidente del progetto affinché siano inserite nel gruppo di lavoro anche le organizzazioni sindacali.  

Gli investimenti dei paesi dell’EU sono invece sempre in calo; la situazione più preoccupante riguarda la Francia, con Alstom , indebitata per 750 milioni di €.

Per ridurre l’indebitamento, Alstom ha ceduto la parte energetica a G.E. con un ritorno tecnologico del solo segnalamento ferroviario.

Queste scelte hanno provocato la perdita di numerosi posti di lavoro, a breve anche lo stabilimento di Belfotd che oggi occupa 600 persone sarà ridotto a 300.

Per Alstom si prevedono difficoltà almeno fino a tutto il 2018, e una grave crisi del progetto TGV.

Problemi anche per Bombardier sia nel settore ferroviario dove si registrano gravi perdite e anche alcuni problemi nell’ingegneria con ripercussione sulla qualità dei prodotti, sia nel settore energia che nella produzione aerei. 

Da segnalare la costituzione in Spagna di un osservatorio permanente formato da Governo, Sindacati e Imprese che potrebbe portare ad una politica industriale di prospettiva per il paese.

Complessivamente positiva la situazione di Siemens, Germania e Austria hanno globalmente una situazione di carichi di lavori con una visione più a lungo termine. 
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